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• µ e` estremo superiore di X se e` maggiorante di X e per ogni altro
maggiorante µ? di X si ha che µ ≤ µ?,
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tata essa converge e vale:
lim
n→∞ an = sup {an | n ∈ N} .
Dimostrazione: L’immagine della successione an e`:
A = {x ∈ R |x = an, n ∈ N} .
A e` superiormente limitato, per completezza esiste ` ∈ R, ` = supA.
` e` il minimo maggiorante di A, i.e. per ogni ε > 0, esiste nε ∈ N tale
che `− ε < anε. an e` crescente, quindi per ogni n ∈ N, n > nε
`− ε < an < `+ ε.
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constatato che la funzione logaritmo naturale e` crescente, per il se-
condo teorema di Stolz Cesa`ro:
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